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ALLEGATI GSA SICILIA 

A.1 - Stato delle risorse  

A.1.1 Le risorse demersali  

La letteratura scientifica che ha valutato, negli anni scorsi e di recente, con modelli di 

dinamica di popolazione, le modalità di sfruttamento delle principali risorse demersali 

siciliane rispetto alle potenzialità produttive di lungo termine, ha mostrato situazioni 

complessivamente distanti dalla sostenibilità, sia in termini di mortalità da pesca che in 

termini di taglie di prima cattura (cfr. Fiorentino et al., 2005). Tale situazione di 

sovrappesca, più o meno grave a seconda delle specie, era stata diagnosticata sin dai primi 

anni ottanta. Levi e Andreoli (1989) hanno valutato la sostenibilità delle attività di pesca 

demersale nello Stretto di Sicilia e nelle aree adiacenti mediante un modello di produzione 

degli aggregati delle specie pescabili con lo strascico. I risultati hanno mostrato che la 

capacità di pesca della flotta operante nello Stretto di Sicilia, è diventata superiore a quella 

corrispondente alla massima produzione sostenibile tra la fine degli anni settanta ed i primi 

anni ottanta  

 

 

A.1.2 Lo Stretto di Sicilia (GSA 16)  

In base alle più recenti valutazioni dello stato di sfruttamento delle principali risorse 

demersali nello Stretto di Sicilia (gambero rosa, nasello, triglia di fango e scampo) dal 

1994 al 2006, sulla base del tasso di sfruttamento (E=F/Z) ricavato dai dati di trawl surveys 

ed utilizzando come Biological Reference Points Limit (LRP=E0.50) e Target 

(TRP=E0.35), le attuali condizioni di sfruttamento sono molto distanti da valori ottimali 

(Fig.1.1). 

Condensando la situazione corrente in un tasso di sfruttamento medio delle principali 

specie (nasello, triglia di fango, gambero rosa, scampo), pesato per la corrispondente 

produzione, il  valore globale medio, negli ultimi tre anni (2004-2006), è risultato  pari a  

0,68.  

Con riferimento allo stato delle risorse biologiche, una riduzione del tasso di sfruttamento 

(E) dal livello attuale (0,68) fino ad un valore di 0,5 (Limit Reference Point) o di 0,35 

(valore maggiormente precauzionale, o Target Reference Point) potrebbe essere ottenuta 

con una riduzione della flotta rispettivamente del 25% (LRP) e del 48% (TRP). Se insieme 

alla riduzione della flotta si attua un Piano di gestione basato sull’adozione di maglie più 

selettive, l’arresto temporaneo e la gestione di zone di tutela biologica è possibile 

prefigurare, nel medio-lungo periodo, un diverso scenario. 
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Fig. A.1.1. – Andamento del tasso di sfruttamento (E) di merluzzo (M. merluccius), gambero rosa (P. 
longirostris), scampo (N. norvegicus) e triglia di fango (M. barbatus) nella GSA 16. Sono riportati i 
valori di riferimento per lo sfruttamento ottimale LRP=E0.50 e TRP=E0.35. 

 

In anni recenti si è evidenziata una tendenza all’incremento di abbondanza di alcune specie 

demersali che vivono sulla piattaforma continentale. Tra quelle di maggiore rilevanza 

commerciale, mostrano più evidenti segni di incremento la triglia di fango ed il pagello 

fragolino (Fiorentino et al., 2005), le cui nurseries si trovano nelle acque situate entro le 3 

miglia dalla costa, già interessate dall’interdizione all’attività di strascico (Cannizzaro et 

al., 1994; Garofalo et al., 2004). Fanno eccezione le specie necto-pelagiche maggiormente 

legate ai fondi di piattaforma, quali le boghe, i sugarelli e le menole (Ragonese et al., 

2004).  

In figura 1.2 è mostrato il caso della triglia di fango, esemplificativo della situazione delle 

risorse demersali a rapida crescita e giovane età di prima maturità (1 anno) che svolgono il 

loro ciclo biologico sui fondi della piattaforma continentale, che evidenzia un progressivo 

e significativo incremento di abbondanza sia sui fondi di piattaforma che su quelli di 

scarpata. 
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Fig. A.1.2 – Indici di biomassa (BI) di triglia di fango (M. barbatus) nella GSA 16 (entro la linea di 
mezzeria) (10-200m). 
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Fig. A.1.3 – Indici di biomassa (BI) di gambero rosa (P. longirostris) nella GSA 16 (entro la linea di 
mezzeria) (10-800m). 

 

Tali risultati sono in accordo con le valutazioni analitiche dello stato di sfruttamento dello 

stock di triglia di fango. 

Nel caso del gambero rosa è invece evidente una fase negativa di riduzione delle 

abbondanze, iniziata nel 2004 e tuttora in corso, riscontrabile sia nella serie medits che in 

quella grund (fig. 1.3). 
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Fig. A.1.4 – Indici di biomassa (BI) di nasello (M. merluccius) nella GSA 16 (entro la linea di mezzeria) 
(10-800m). 

 

Nel caso del nasello è evidente una fase di crescita dell’abbondanza, iniziata nel 2001 e 

culminata nel 2005, seguita da una  riduzione tuttora in corso (fig. 1.4). 

 

 

A.1.3 Il Tirreno siciliano (GSA 10) 

La situazione di miglioramento dello stato delle risorse costiere evidenziata nella GSA 16, 

non si riscontra invece lungo il litorale tirrenico, caratterizzato da una ridotta platea 

continentale e da una maggiore pressione di pesca per unità di superficie strascicabile. 
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Fig. A.1.5 - Andamento degli indici di biomassa di triglia di fango sui fondi della piattaforma 
continentale della porzione siciliana della GSA 10 (litorale tirrenico) (fonte CNR-IAMC di Messina). 

 

Se si considerano le indicazioni delle campagne scientifiche MEDITS svolte lungo il 

litorale tirrenico, il nasello, la triglia di fango (fig.1.5), il gambero viola, il gambero rosso 

(fig. 1.6) ed i cefalopodi in generale mostrano un decremento delle abbondanze nell’ultimo 

decennio, mentre altre risorse da pesca quali la musdea bianca, il potassolo ed il gambero 

rosa mostrano fluttuazioni senza alcun trend temporale (Rinelli et al., 2005).  

La situazione di cinque (gambero rosa, nasello, triglia di fango, scampo e gambero viola A. 

antennatus) fra le principali risorse demersali nella GSA 10, espressa in termini di tasso di 

sfruttamento (E=F/Z) ricavato dai dati di trawl surveys dal 1994 al 2006, utilizzando i 

Biological Reference Points LRP=E0.50 e TRP=E0.35, è illustrata nella figura 1.7. 

E’ evidente, soprattutto per nasello, scampo e triglia, quanto sia  necessaria una consistente 

riduzione dello sforzo di pesca per ricondurre l’attività in condizioni di sostenibilità.  
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Fig. A.1.6 - Andamento degli indici di biomassa di gambero rosso sui fondi della scarpata continentale 
della porzione siciliana della GSA 10 (litorale tirrenico) (fonte CNR-IAMC di Messina). 
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Fig. A.1.7 – Andamento del tasso di sfruttamento (E) di merluzzo (M. merluccius), gambero rosa (P. 
longirostris), scampo (N. norvegicus), gambero viola (A. antennatus) e triglia di fango (M. barbatus) 
nella GSA 10. Sono riportati i valori di riferimento per lo sfruttamento ottimale LRP=E0.50 e 
TRP=E0.35. 

 

Condensando la situazione corrente in un tasso di sfruttamento medio delle principali 

specie (nasello, triglia di fango, gambero rosa, scampo, gambero viola), pesato per la 

corrispondente produzione negli ultimi tre anni (2004-2006), si ottiene un valore globale 

medio pari a 0,66. Sulla base di tale tasso, non intervenendo con altre misure per 

migliorare le condizioni di sfruttamento, è valutabile una riduzione rispettivamente del 24 



 

1 - 

 

7 

 

e del 47% dello sforzo di pesca attuale per far rientrare lo stato delle risorse entro un LRP 

di 0,5 ed un TRP di 0,35. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fig. A.1.8 - Rendimenti delle campagne di strascico primaverili (valori medi su tutta l’area, cattura 
totale). 1987-89 è il periodo pre-divieto (da Pipitone et al., 2001). 

 

Fanno eccezione a questa preoccupante situazione di sovrasfruttamento delle risorse 

demersali lungo il litorale tirrenico i Golfi di Castellammare e di Patti, chiusi allo strascico 

sin dal 1990, dove si è registrato, in seguito al provvedimento di chiusura, un rilevante 

incremento dell’abbondanza  delle risorse, seppure diversificato nelle due zone (Fig. 1.8 e 

1.9).  
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Fig. A.1.9 - Andamento per anno dei rendimenti  medi della frazione commerciale nel Golfo di Patti 
chiuso allo strascico dal 1990 (da Potoschi et al., 2006; modificato)  

 

A.1.4 Lo Ionio siciliano (GSA 19) 

Non sono disponibili valutazioni specifiche dello stato delle risorse della porzione siciliana 

della GSA 19 (ionio occidentale). Per le problematiche relative a tale litorale si farà 

riferimento alle valutazioni dello stato di sfruttamento delle risorse per l’intera GSA 19 

(Ionio siciliano e continentale), contenute nel PO nazionale del FEP. 

Per la GSA 19, la situazione delle principali risorse demersali (nasello, triglia di fango, 

gambero rosa, scampo) dal 1994 al 2006, espressa in termini di tasso di sfruttamento 

(E=F/Z) ottenuto dai dati di trawl surveys e confrontato con i Biological Reference Points 

(LRP=E0.50; TRP=E0.35), è illustrata in  figura 1.10. Considerando  quattro fra le più 

importanti specie pescate (nasello, triglia di fango, gambero rosa, scampo), , è stato 

stimato, negli ultimi tre anni (2004-2006), un tasso di sfruttamento medio globale pari a E= 

0,64.  

Le risorse che mostrano la condizione di sfruttamento più intensa sono il nasello, il 

gambero rosa e lo scampo, mentre la triglia di fango mostra, a partire dal 2000, condizioni 

di sfruttamento con caratteristiche di maggiore sostenibilità. 

In assenza di altre misure per migliorare le condizioni di sfruttamento, è stimabile una 

riduzione rispettivamente del 22 e del 45% dello sforzo di pesca per far rientrare lo stato 

delle risorse, entro i livelli del LRP (0,6)  e del TRP (0,35). 
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Fig. A.1.10 – Andamento del tasso di sfruttamento (E) di merluzzo (M. merluccius), gambero rosa (P. 
longirostris), scampo (N. norvegicus) e triglia di fango (M. barbatus) nella GSA 16. Sono riportati i 
valori di riferimento per lo sfruttamento ottimale LRP=E0.50 e TRP=E0.35. 

 

 

A.1.5 I grandi pelagici 

Per ciò che concerne il pescespada (Xiphias gladius), la valutazione dello stock 

mediterraneo di questa specie è stata effettuata nel 2002, principalmente su dati spagnoli, 

greci ed italiani ed indica che il tasso ed il livello di sfruttamento attuale sono sostenibili 

sul breve periodo. Inoltre, evidenziano enorme presenza nella cattura di giovani 

pescespada che non si sono mai riprodotti (circa il 50-70% delle catture complessive) ed il 

ridottissimo numero di grandi individui (Andaloro et al., 2005).  

Per quanto riguarda gli scombroidei di elevato valore commerciale, non risulta che siano 

mai state fatte valutazioni degli stock in alcun ambito, principalmente per la mancanza di 

serie storiche su ampia scala. 

In base alle osservazioni empiriche connesse all’attività di ricerca negli ultimi 30 anni 

nell’area siciliana, pare che l’alalunga (Tunnus alalunga) sia su livelli costanti, così come 

il tombarello (Auxis spp.). In crescita appaiono, invece, le catture sia della palamita (Sarda 

sarda) che dell’aguglia imperiale (Istiophoridae), malgrado non sia stato rilevato alcun 

incremento dello sforzo di pesca specifico (Andaloro et al., 2005)..  

Anche il tonnetto (Euthynnus alletteratus) mostra una crescita nei rendimenti soprattutto 

nello Stretto di Sicilia anche se lo stock è totalmente condiviso con la flotta tunisina che sta 

rapidamente aumentando lo sforzo (Andaloro et al., 2005). 

Un trend negativo è osservato negli ultimi anni per quanto riguarda la cattura della ricciola 
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(Seriola dumerili) imputato all’uso anticipato dei FADs nella Sicilia settentrionale  ed alla 

cattura dei giovanili ed all’uso di esplosivi ed alla concorrenza della flotta da pesca 

Tunisina nello Stretto di Sicilia (Andaloro et al., 2005).. 

Infine la lampuga (Coriphaena hippurus) mostra andamenti fluttuanti non legati, con ogni 

probabilità, allo stato di sfruttamento ma a variabili stagionali (Andaloro et al., 2005). 
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